

GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE

Via Capruzzi n°212 – BARI


Egr.Presidente del Consiglio Regionale della Regione Puglia  

Dott. Mario Cosimo Loizzo 
OGGETTO: INTERROGAZIONE – Registro Tumori Provincia di Bari 
Il sottoscritto Consigliere Regionale Marco Galante in qualità di Consigliere Regionale del Movimento 5Stelle
Premesso che:
- la storia della Registrazione oncologica in Puglia nasce sulla base della criticità legata alla presenza delle aree metropolitane di Taranto e Brindisi, definite “ad elevato rischio ambientale” dal Consiglio dei Ministri, con delibera del 30 novembre 1990, in base alla legge 305 del 1989, connotando fin da subito la duplice attenzione rivolta agli aspetti ambientali e sanitari. Entrambe sono aree a rischio di  tipo “puntiforme”, caratterizzate da una forte connotazione industriale e dalla presenza di importanti aree portuali. Studi di epidemiologia descrittiva avevano evidenziato un eccesso di mortalità statisticamente significativo per tumore maligno sia a Brindisi che a Taranto;
- la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1908 del 16 novembre 2007 e confermata con modifiche ed integrazioni con Deliberazione n.1500 del 1 agosto 2008, ha istituito il Registro Tumori della Regione Puglia (RTP). Lo scopo di tale registro è quello di descrivere il fenomeno neoplastico e le sue variazioni territoriali e temporali dell’intera regione, affinché possa rappresentare uno strumento informativo utile alla programmazione ed alla valutazione di interventi preventivi, come stabilito nel Piano di Salute della Regione Puglia (Allegato 1 della Legge Regionale  n. 23 del 19 settembre 2008), che assegna al RTP i seguenti obiettivi: 

· La misurazione della mortalità e della incidenza del cancro per sede, per sesso, per età, e per altre caratteristiche della popolazione in modo omogeneo e standardizzato sull’intero territorio

· La redazione di una relazione annuale sulla frequenza della patologia neoplastica in Puglia e sullo stato di prevenzione primaria e secondaria del cancro, sulla base della quale individuare aree critiche e priorità.

· Lo svolgimento di indagini di epidemiologia ambientale ed occupazionale intese a stimare i rischi cancerogeni nel territorio regionale e a formulare ipotesi circa le cause, anche in collaborazione con altri enti e strutture di ricerca nazionali e internazionali.

· Il supporto all’Assessorato per le Politiche della Salute e alle Aziende Sanitarie Locali per la pianificazione e l’attuazione di interventi di prevenzione primaria e secondaria, la valutazione dell’efficacia di programmi di screening per i tumori e dell’impatto di programmi di prevenzione primaria rivolti alle persone ed all’ambiente di vita e di lavoro.

· Il supporto all’Assessorato all’ Ambiente attraverso la fornitura di dati che possano servire per evidenziare criticità ambientali ed indirizzare interventi mirati.

· Il monitoraggio e la valutazione dei dati relativi all’accesso e alla qualità dei servizi diagnostici e terapeutici, alla sopravvivenza dei pazienti affetti da cancro, fornendo confronti con altre regioni o paesi e indicazioni utili alla programmazione sanitaria.

· L’identificazione e il monitoraggio dei gruppi ad alto rischio;

- quanto alla Provincia di Bari, in ragione del sottodimensionamento della U.O.S.E. Aziendale il R.T. ASL Bari nasce da un processo coordinato tra U.O. di Statistica ed Epidemiologia e Dipartimento di Prevenzione della ASL proposto alla Direzione Generale della ASL dal Direttore del Dipartimento di Prevenzione con nota prot. n. 13368-UOR 24 del 26/01/2011; viene istituito con D.D.G. n. 1212 del 22/06/2011 e con D.D.G. n. 1268 del 28/06/2011 è costituito il suo tavolo di coordinamento aziendale;

- a quanto consta allo scrivente gli unici dati a disposizione per la Provincia di Bari sono quelli del quadrilatero afferente a Contrada Martucci (Conversano, Mola, Polignano, Rutigliano);

- tali dati non consentono di valutare la reale incidenza tumorale anche nelle altre zone del territorio della Provincia barese, con evidente impossibilità di evidenziare le criticità ambientali e conseguente potenziale pericolo per la salute dei cittadini .
Tutto ciò premesso
interroga:
la Giunta e l’Assessore competente per conoscere:
· Se si sia provveduto all’implementazione dei dati del Registro Tumori della Provincia di Bari;

· Nell’ipotesi di risposta negativa, quali azioni la Regione intende intraprendere per garantire la completa rilevazione dei dati ed il conseguente inserimento degli stessi nel RT della provincia in questione.
Bari, 05.11.2018 







Marco Galante 


